
AVVISI PARROCCHIALI

Oggi  ricorre il quarto anniversario del  Servizio pastorale di Papa
Francesco. Preghiamo per lui.
Ore 17.00 in Cattedrale catechesi quaresimale.

Lunedì 20: festa liturgica  di San Giuseppe (spostata al lunedì 
per calendario liturgico)

Martedì 21: ore 20.30 in Oratorio riunione del nostro  Consiglio 
Pastorale Parrocchiale.

Venerdì 24: ore 19.00 nella nostra Chiesa di San Nicolò 
conferimento dei “Ministeri” ai nostri Chierici durante la Santa 
Messa presieduta dal nostro Vescovo.

Venerdì 24 dalle ore 18.00 fino alle ore 18.00 di Sabato 25 in 
Cattedrale “24 ORE PER IL SIGNORE” con adorazione continua 
e possibilità di Confessioni individuali in preparazione alla Santa 
Pasqua.

Domenica 26: Catechesi quaresimale in Cattedrale.

ANGOLO DELLA CARITA'
Ricordiamoci dei poveri

Grazie 

La nostra Chiesa di San Nicolò aveva bisogno di un nuovo 
organo per accompagnare i canti della nostra liturgia . 
Lo potete amirare verso la Cappella del SS.MO. Non è al posto 
dell'organo “Callido” ma di quello più piccolo, che era da 
sostituire, perché non più funzionante . Chi volesse contribuire 
per coprire la spesa ne parli con don Tiziano. 

Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto 
settimanale

 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
Collaborazione Pastorale della Città 

III DOMENICA DI QUARESIMA
19 – 26 marzo 2017

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 4,5-42) 
Forma breve: Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a
Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo.
Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad
attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi
discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora
la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo,
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I
Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le
risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che
ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti
avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non
hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro
padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i
suoi figli e il suo bestiame?».Gesù le risponde: «Chiunque
beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più 
sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io 
non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! 
I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in
cui bisogna adorare».  Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i 
veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e 
verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla 
donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 

http://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Gv%204,5-42&CiteButton=Estrai&Versions[]=bible_it_cei_2008


 Dio è una sorgente: non chiede, dona
Commento al Vangelo  di Padre ERMES RONCHI

Gesù, affaticato per il viaggio, sedeva al pozzo di Sicar. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. È una donna senza nome, che ci rappresenta, che 
assomiglia a tutti noi. È la sposa che se n'è andata dietro ad altri amori, e che Dio, lo
sposo, vuole riconquistare.                                                                                            
Non con minacce o rimproveri, ma con l'offerta di un più grande amore, 
esponendosi con l'umiltà di un povero che tende la mano «ho sete», di chi crede che
può ricevere molto da ogni altro uomo. 
Dammi da bere. Dio ha sete, ma non di acqua: ha sete della nostra sete, ha desiderio
del nostro desiderio. Lo sposo ha sete di essere amato. E ci insegna che c'è un 
mezzo, uno soltanto, per raggiungere il cuore profondo di ciascuno. Non il 
rimprovero o l'accusa, ma un dono, il far gustare un di più di bellezza, un di più di 
vita, come fa Gesù: Se tu conoscessi il dono di Dio a te.
Perché Dio non chiede, dona: una sorgente intera in cambio di un sorso d'acqua.
Ti darò un'acqua che diventa in te sorgente. Quest'acqua viva è l'energia dell'amore 
di Dio. Se lo accogli, diventa qualcosa che ti riempie, tracima, si sprigiona da te, 
come una sorgente che zampilla "per la vita", che fa maturare la vita, la rende 
autentica e indistruttibile, eterna. In te, ma non per te: la sorgente è più di ciò che 
serve alla tua sete, è per tutti, senza misura, senza calcolo, senza fine.
Vai a chiamare colui che ami. Quando parla con le donne, va diritto al centro, al 
pozzo del cuore. Solo fra le donne Gesù non ha avuto nemici, il suo è il loro stesso 
linguaggio, quello dei sentimenti, del desiderio, della ricerca di ragioni forti per 
vivere. Non ho marito.                                                                                                E
Gesù: hai detto bene, erano cinque. Ma non istruisce processi, non cerca indizi di 
colpevolezza, cerca indizi d'amore; non le chiede di mettersi prima in regola, le 
affida un dono; si fida e non pretende di decidere per lei il futuro. 

Messia di suprema delicatezza, volto bellissimo di Dio.
Che cosa si vede da quel luogo, dal pozzo di Sicar? Il monte Garizim, con il tempio 
dei samaritani; e attorno cinque alture su cui i coloni stranieri, che hanno ripopolato 
Samaria, hanno eretto cinque templi ai loro dei. Il popolo è andato dietro a cinque 
idoli, come la donna a cinque uomini. Storia, simbolo, popolo, persona, tutto si 
intreccia per convergere all'essenziale: lo Sposo cerca la sposa perduta.

La donna percepisce l'offerta di questa energia d'amore, ne è contagiata, corre in 
città, ferma tutti per strada: c'è uno che dice tutto di te! Lui conosce il tutto 
dell'uomo: c'è in ognuno una sorgente di bene, un lago di luce, più forte del male, 
fontane di futuro.
Gesù: lo ascolti e nascono fontane. In te, per gli altri.

DOMENICA 19 MARZO viola 

Ë III DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore terza settimana

Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore

+ 10.00 Bruna Franzin  
5^ ann. Franco Rubinato
+11.30 Giovanni e 
Antonia
Fantin Casarin

LUNEDI’ 20 MARZO viola
Liturgia delle ore terza settimana 

2Re 5,1-15a; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente

MARTEDI’ 21 MARZO viola
Liturgia delle ore terza settimana

Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35
Ricordati, Signore, della tua misericordia

MERCOLEDI’ 22 MARZO viola
Liturgia delle ore terza settimana 

Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19
Celebra il Signore, Gerusalemme

GIOVEDI’ 23 MARZO viola
Liturgia delle ore terza settimana

S. Turibio de Mogrovejo – memoria facoltativa
Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23 
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore

VENERDI’ 24 MARZO viola 
Liturgia delle ore terza settimana

Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce

SABATO 25 MARZO bianco

Ë ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Solennità - Liturgia delle ore propria

Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà

 + 18.30 Elisa

DOMENICA 26 MARZO viola 

Ë IV DOMENICA DI QUARESIMA

Liturgia delle ore quarta settimana
1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef  5,8-14; Gv 9,1-41
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla


